
“I cittadini utilizzano la città ma non si identificano più con essa 

gli spazi aperti come luoghi pubblici di relazione sono divenuti 

luoghi inospitali e di scontro, tanto che ad essi va funzionalmente luoghi inospitali e di scontro, tanto che ad essi va funzionalmente 

sostituendosi il grande interno privatizzato e sorvegliato.”

V. Gregotti, “Lezione sul tema Urbs, Civitas. Spazio urbano e spazio politico”, tenuta nel ciclo Elogio della 

politica, diretto da Iva­no Dionigi. Università degli studi di Bologna, 22 maggio 2008



ANALISI TERRITORIALE: 

LE COMUNITA’ MONTANE



ANALISI TERRITORIALE: 

IL SISTEMA EMPOLI-PRATO-PISTOIA-FIRENZE



TRASFORMAZIONI EMERGENTI: 

LA VARIANTE DI VALICO



TRASFORMAZIONI EMERGENTI: 

LA VARIANTE DI VALICO E LA BRETELLA DI FIRENZUOLA



“Non c’è progetto senz’etica, al di fuori delle caratteristiche di 

ogni luogo nella sua trasformazione con le nuove istanze 

contemporanee. L’agire riconduce l’uomo alla responsabilità contemporanee. L’agire riconduce l’uomo alla responsabilità 

della trasformazione di ogni paesaggio, inteso nel suo vero senso 

ampio: mondo umano.”
M. Venturi Ferriolo, Etiche del paesaggio: il progetto del mondo umano, Roma, Editori riuniti, 2002



ELEMENTI DEL PAESAGGIO FIRENZUOLINO



L’AREA D’INTERVENTO



“...della cultura fanno parte non soltanto le vicende, dette, 

recitate, cioè il vissuto degli uomini, ma anche la scenografia, il 

paesaggio. Attraverso il paesaggio infatti riconosciamo una 

cultura, una società, non meno che attraverso i modi specifici di 

vestire, alimentarsi...”

E. Turri, Il paesaggio come teatro: dal territorio vissuto al territorio rappresentato, Venezia, Marsilio, 1998



IL PERCORSO DELLA PIETRA SERENA “...la presenza 

simultanea di 

presente e passato e 

la considerazione 

che il giardino e il 

paesaggio 

trasmettono verità 

essenziale ed 

esprimono la vita 

interiore di una 

comunità, comunità, 

evidenziano il 

racconto ­ e qui sta 

la critica del 

paesaggio ­ della 

lontana lezione della 

storia che ha 

plasmato l’esteticità 

di un paesaggio, 

conferendogli un 

ruolo educativo.”

M. Venturi Ferriolo, Etiche del paesaggio: il progetto del mondo umano, Roma, Editori riuniti, 2002


















